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RELAZIONE 

Della  fokmie  Finizione  chi  Giuramento  di  Fedeltà^pr efiato  a  S.  M.  Q  6*. 
come  Duca  di  Parma,  e  Piacenza  dai  R^gj  Miniflrty  dai  Deputati 
delle  Comunità  fuddtte  ,  e  da  tutti  i  Feudatari  nelle  mani  di  S.  E. 
il  Signor  Co.  D.  Giamhattifta  Trotti  Intimo   Confìgliere  di 
Stato ,  Pr  e  fidente  del  Sacro  Supremo  Configlio  di  Gitifiizia, 
Luogo  lenente,  e  Vice  Governatore  citi  fuddetti  Dii' 
cati  y  ed  in  qtiefta  parte  Plenipotenziario  Subde- 
legato da  S.  E.  il  Signor  Conte  di  TR^UJV 
Generale  Governatoì^e  della  Lom- 
bardia j^ufiriaca . 
I 

wfe  Vendo  la  prelibata  E.  S.  cU  pubblico  F.dltto  fegnnto  fotte  li  4: 

^^J  del  corrente  Giugno    1738J  prevenuti  tutti   gli   Oidini    d.U^_, 

hit   Peribne,  che  dovevano  intervenire  all'atto  del  Giuramento  di  b'e- 


deltà ,  ed  Omaggio  da  pretlaiii  all'  AuguiliiTimo   Padrone  colla 
deilinazione  del  giorno  25J  dello  ileffo  Mele  a  ricevere   queiìo 
licuro  pegno  della  perfetta'  fubord inazione   dei  due   Ducati  dì- 
Parm-a,  e  Piacenza  al  pieno  immediato  Dominio  di  S.  M.  9;G;^ 
s'applicò  in  appreflb  a  dare  tutte  le    convenevoli  diipoiìzioni 
per  regolare  la  Funzione  con  ordine,  e  magnincenza,  più  che 
fofle  poffibile,  adattata  alla  grandezza  del  Monarca.,  di  cui  doveva  foilenere  le  veci. 
A  tal  fine  avendo  appoggiata  l' efecuzione ,  e  condotta  delle  fue  provvide  difpofi^io- 
ni  alli  Signori  Marcheie  AleiTmdro  Taiafconi  Smeraldi  Cavaliere  P.irmigiano  ,  e 
Marchefe  Giufeppe  Tedaldi  Cavaliere.  PiacenriL-io  ,   impiegarono   queiti    tuciM   la.^ 
loro  attenzione,  per  renderle  giuila  la  mente  di  S.  E.  in  ogni  parte  compiute, 
^rovatifi  per  tanto  nel  giorno  24.  in  quella  Città  di  Piacenza,  oltre  i  Signori  Feu- 
datar]  d'ambidue  i  Ducati,  anche  i  Deputati  di  tutte  le  rifpettive  Comunità  chia- 
mate al  Giuramento  ,  fi  prefentarono  quelli  alla  Segretaria  del  Governo  Subal- 
terno per  legittimarvi  le  loro  Perfone  ,  e  riconofciuti  fufficienti  i  refpettivi  loro 
Mandati  di  Procura,  fi  die  fegno  la  mattina  fcguente  verfo  le  ore  13.   colla  g-an 
Campana  del  Pubblico  a  tutti  gli  Ordini  di  unirli   nella  gran  Sala  a  pian   Ter- 
reno di  quello  Regio  Ducal  Palagio  della  Cittadella  deilinata  per  tal  Funzxonj; 
fendofi  preventivamente  polla  full'  armi  per  Guardia  di  S.  E.  una   G  )mpagni.i_. 
di  Granatieri  con  Capitano  ,  Tenente  ,    e  Sottotenente  del  Reggimento   Wach- 
tendonch  avanti  il  gran  Loggiato  dell'ampio  Cortile,  la  quile   gu.irdava  altresì 
il  Ponte  levatojo  della  Porta  di  detta  Cittadella,  e  llando   parimenti  fchierato  un 
Battaglione  del  Reggimento  Diesbach  con  altra  Conip-ignia   di   Granatieri  nella 
fpaziofa  Piazza  fuori  del  riferito  Palagio. 
Era  la  gran  Sala  riccamente  addobbata  d'invenzione  del  rinomato  Archittetto  Giaa 
Carlo  Novati  con  Tappezzerie   di   Damaico  cremeiile  ,   alle  quali   ferpeggiavano 
intorno  nella  parte   fuperiore  vaghi  felloni  di  Frangie  d' oro . 
Il  Cornicione  ,  che  gira  attorno  ,  era  tutto  ornato  con  Drappi  di  varj^  colori  tra- 
mezzati da  veli  d'Oro,  e  d'Argento ,  che  formavano  leggiadri  Rabelchi  di  trat- 
to in  tratto  interrotti  da  fogliami ,  e  Cartelli  dipinti  ,  e  dorati  ,  e  da  numerofi 
militari  Trofei ,  che  vagamente  difpolli  rifaltavano  fuori  dello  ftelTo  Cornicione. 
Nel  mezzo  della  Volta  fcorgevafi  un'  ampio  Scudo  rapprefentante  le  principali  Dei- 
tà con  1  Segni  del  Zodiaco  tutti  in  attitudine  di  fpargere  i  benefici  loro  infludl 
fopra  r  AugullifTima  Aul triaca  Profapia. 
Nella  facciata  in  fondo  della  Sala  forgeva  fotto   irlaeflofo  Padiglione ,  e  tra  diverfì 
militari  Trofei  la  grand'  Aquila  Imperiale  a  ballo   rilievo   riccamente   allumata.* 
d'  oro  ,  portando  in  petto  lo  Stemma  Auilriaco ,  e  tenendo  in  capo  il  gran  Dia- 
dema, e  fra  gli  arti  glj  le  Imperiali  Di  vile  . 
Ncir  altra  facciata  in  capo  della  Sala  era  innalzato    un   grandiofo  Baldacchino  di 

Damaf- 


Dimafco  cremefile  tutto  riccjjnsnte  guemito  di  galloni, e  frangia  d'oro,  fotta 
cui  pendeva  il  Ritratto  dell'  Vugmtiilimo  Monarca. 

Abbaflb  fui  pavimento  ergcvalì  in  Tavolato ,  o  ùa  gran  Predella  cop-rta  d' un  Tap- 
peto a  varj  colori ,  e  Ibpra  li  meddima  un'  altra  elevazione  a  foggia  di  Gradi- 
no parimenti  coperta  con  alto  Tappeto  di  Veluto  creraefile  ,  su  cui  era  collo- 
cata nel  mezzo  una  "Sedia  pet  S.  E.  con  braccivoli ,  ed  appoggio  di  Veluto  fre-; 
gìato  d'oro. 

Alla  delira  fopra  la  gran  Predella,  ed  in  vicinanza  del  defcritto  Gradino  ,  era  pre- 
parato uno  Scabello ,  o  ila  Panchetta  coperta  di  Damaico  cremefile,  ed  alla  lini- 
lira  giù  della  gran  Predella  una  Sedia  lenza  braccivoli  per  il  Sig.  Regio  Avvo- 
cato Fifcale  ,  ed  a  lato  del  medeiimo  un  piccolo  Tavolino  con  limile  Tappeto  , 
ed  una  Sedia  per  il  Sig.  Secretarlo  di  S.  M.  in  quello  Governo  Subalterno  . 

Dalla  parte  laterale,  e  cosi  parimenti  alla  Unii  tra  della  riferiia  gran  Predella  dava- 
no collocate  cinque  Sedie  pure  lenza  braccivoli ,  ed  us,uali  alle  altre  della  Sala  , 
le  quali  erano  dellinate  per  li  Signori  Co:  D.  Giuleppe  Bolagno  ,  Quellore  di  Spa- 
da, e  Cappa  del  Magiilrato  Ordinario  di  Milano  ,  e  de'  Signori  Selianta  Decurioni 
dell' Eccellentillima  Città  iuddetta,Marchefe  D.  Giulio  Lucini  dei  Signori  SelTan- 
ta  Decurioni  di  effa  Città,  e  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M.  C.  C. ,  Marchefe 
Don  Gianbattiila  Orrigoni Giudice  delle  Vettovaglie  della  detta  Città,  Co:  D.  Lui- 
gi Pecchi  de'  Signori  SelTanta  Decurioni  della  medellma  Città,  e  Marchefe  Don  Ge- 
rolamo Culàni  pure  de' Selianta  Decurioni  della  Città  predetta,  tutti  intervenuti  in 
qualità  di  Nobili,  e  cofpicui  Teilimonj  all'  Attololenne  del  Giuramento 

Al  di  fopra  di  detti  Teflimonj  entro  il  vano  della  Porta  ,  che  conduce  al  celebre-.' 
Appartamento  degli  Stucchi  ,  era  coltrutta  una  Tribuna  per  la  Sereniffima  Si- 
gnora Duchefla  Enrichetta  Vedova  lafciata  dal  fu  Sereniflimo  Sig.  Duca  Anto- 
nio Farnefe,  la  quale  col  fuo  nobile  Corteggio  volle  condecorare  colla  lua  pre- 
fenza  la  Iblennità  di  tal  Funzione. 

Erano  difpoilie  alla  delira  nella  pfima  fila  a  pian  terreno  le  Sedie  di  Damafco  creme- 
file  per  i  Signori  Regj  Minillri  Togati  di  quella  Città  ,  avendo  ibi  tanto  i  Signori 
Comiglieri  del  Sacro  Supremo  Configlio  il  Tappeto  Ibtto  i  piedi;  dopo  un  picco- 
lo intervallo  ,  e  nel  medellmo  ondine  continuavano  quelle  per  i  dodici  Deputati 
della  Comunità  di  Piacenza,  e  fucceflivaraente  colla  feparazione  di  qualche  fpazio 
le  altre  per  i  fei  Deputati  della  Comunità  di  Borgo  S.  Donnino, 

Alla  frnillra  pare  nella  raedefima  fila  a  pian  terreno  erano  collocate  le  Sedie  confimili 
alle  fopraccennate  per  i  dodici  Deputati  della  Comunità  di  Parma  ,  ed  indi  dopo 
qualche  didanza  quelle  de'  quattro  Deputati  della  Comunità  di  Buifeto. 

In  fondo  della  Sala  a  faccia  del  Baldacchino  erano  difpolle  tré  file  di  Sedie  a  pian  tef- 
reno,  1'  una  dietro  l'  altra  per  i  Deputati  delle  Comunità  di  B.jrgo  Val  di  Taro,Cor- 
temaggiore,  Fiorenznola,  Bardi,  Compiano,  Cadell'  Arquato,  Catlello  S.  Giovan- 
ni,  Colorilo,  Gorniglio,  Ferriere.,  Valle  de  Cavalieri,  Val  di  Nure  ,  PoUeline, 
Montechiarugolo,  Ciano,  e  Salib,ifenz' altra  preferenza,  che  quella  del  tempo,  in 
cui  i  Deputati  delle  mentovate  refpettive  Comunità  Forenfi  li  farebbero  prefentate 
nella  Sala,  avendo  la  prefata  E.  S.  providamente  prevenuta  qualunque  pretenlìo- 
ne  di  prerogative,  e  preminenze  circa  1'  ordine,  con  cui  dovevano  federe  i  Si- 
gnori Miniltri  ,  Comunità ,  e  Feiidatarj  di  quelli  Stati  nella  Generale  convoca- 
zione, con  Ilio  Decreto  in  data  dei  24.  del  fuddetto  Mele  di  Giugno  abbacato  ai 
predetti  CavaUeri  Delegati,  col  quale  ii  dichiaravano  intatte  ,  ed  illefe  le  ragioni, 
e  giufli  diritti  d'  ogni  Carica  tanto  Civile,  quanto  Militare  come  pure  di  ciafcuna 
Comunità,  e  di  qualunque  Feudatario,  non  oilante  quaUlvoglia  difpofizione  data 
per  il  buon'  Ordine ,  e  Regolamento  della  Funzione . 

Avanti  le  fuccennate  tre  file  in  faccia  trovavanfi  fituate  cinque  Sedie,  cioè  tré  da 
una  parte ,  e  due  dall'  altra  per  i  Signori  Generale  della  Cavalleria  di  quefli  Sta- 
ti,  G/ncrale  delf  Infanteria  Forenfe,  Collaterale  Generale,  Governatore  delle_» 
Armi  di  Parma,  e  Colonello  del  Terzo  Suburbano  di  Piacenza  con  quell'  Or- 
dine, che  porta  il  rango,  ed  anzianità  delle  loro  Patenti. 

Neil'  altre  due  file  di  Sedie  diipoile  dall'  una,  e  dall'  altra  parte  della  Sala  fopra  i  Ta-. 
volati  a  Scalinate  irfs.foggia  d'  Anfiteatro  coperti  di  nobiU  Arazzi  prendevano 
luogo  tutti  i  Signori  Feudata:]  d'  ambo  gli  Stati  ,  come  anche  i  Procuratori  de 
medefimi  di  condizione  Nobile  alla  loro  eguale,  comparfi  tutti  in  magnifica  Ga- 
la corrifpondente  alla  Solemiirà  della  Funzione. 

Con 


*Co:i  tale  difpofizìone  congregati,  che  furono  tuti  gli  Ordini  delle  Perfone ,  chcJ 
dovevano  concorrere  all'  Atto  del  iblenne  Giur.mento,  comparve  S.  E.  in  Abito 
Ibmmamente  stbggiante,  tra  lo  ilrepito  de  Miliari  ih-amenti  d^lla  defcritta  Com- 
pagnia de  Granarie! i,  ialucata  dalle  Bandiere,  (d  UHiziali  ,  e  preceduta  dai  due 
Cavalieri  Direttori  coli'  accompagnamento  del  tuo  Nobile  feguito  ,  e  coniegnan- 
doil  alla  fua  Sedia  fotto  il  Baldacchino ,  nel  palFare  pel  mezzo  del  vacuo  della». 
Sala  tutti  i  Convocati  s'  alzarono  in  j^iedi,  e  eoa  atto  riverente  in  cotal  guifa  re- 
narono ,  finche   r  E.  S.  fu  polla  a  federe .    ! 

Collocati  tutti,  ed  alfiil  ne' loro  polli,  il  che  fdrmava  un  vago  ,  e  maeflofo  fpetta- 
colo,  tanto  per  il  numero  ,  come  per  la  maànilìcenza  de  Congregati  difpolH  in 
cosi  beli'  ordine,  e  fimetria,  fpiccoffi  dalla  fua  $cdia  il  Sig.  Co.  Conlìgliere  Pierfran- 
ceico  Pafferini  Vice  Preildente  del  Sacro  Supremo  Conliglio  di  GiulHzia ,  ed  af- 
facciatoli al  dcicritto  Scabello  elillente  fulla  gran  Predella  alla  delira  di  S.  E.  recitò 
con  univerfale  applauib  un  elegantiflìrao  Ragionamento  in  Latina  favella  allufi- 
yo  alla  felicità,  e  confolazione  di  quelli  feddillìmi  Sudditi  dal  Cielo  prefcielti  a 
ritornare  fotto  il  gloriofiffimo  Dominio  d'  uri  Monarca ,  che  ha  per  fondamento 
del  fuo  Impero  la  Giuilizia,  e  l'  Amore  ,  e  che  ha  fatto  altamente  fpiccare  la  fua 
fomma  degnazione  ,  e  clemenza  nel  commWtere  il  loro  Governo  a  Perfonaggi 
forniti  d'  ogni  fotta  d'  efimie  Virtù,  e  luminbie  prerogative,  avvalorando  in  co- 
tal  guifa  vieppiù  la  perfetta  loro  inviolabile  Fede  ,  e  fommiifione  all'  Auguitif- 
fimo  Sovrano.  \ 

^Terminato  il  Ragionamento  ,  e  reflituitofi  il  feignor  Conte  Vice  Prefidente  alla 
fua  Sedia,  accennò  S.  E.  al  Sig.  D.  Gio.  di  Rjoxas  Vazqiiez  Segretario  di  S.  M.  in 
quello  Governo  Subalterno ,  che  leggeiTe  i  C^^iarei  Difpacci ,  e  quelli  deli'  Eccel- 
lentifllmo  Sig.  Generale  Governatore,  attinenti  all'  Atto  del  Giuramento,  nel  re- 
citarli de'  quali  fi  ilette  la  Ragunanza  tutta  in  piedi. 

Dopo  di  ciò  li  Portieri  apprellarono  a'  piedi  di  S,  E.  uno  Scabello  coperto  di  Dama- 
fco  cremefile  con  fopra  un  Cufcinone  del  medemo  Drappo  guernito  d'  Oro ,  a  cui 
venne  appoggiato  un  Miifale  aperto  ,  ed  appKi  d'  elio  Scabello  fu  collocato  altro 
confimile  Cufcinone  per  quelli,  che  dovevano  giurare  . 

Il  tutto  COSI  difpollo  ,  avanzoffi  alcuni  palli  un.  Subalterno  dei  due  Cavalieri  Di- 
rettori ,  ed  accennando  ai  Signori  Regj  Miniiiri  del  Sacro  Sapremo  Configlio 
di  prefentarfi  a  giurare  ,  alzatili  elfi  dalle  loro  Sedie  lì  portarono  avanti  S.  E.,  e 
fi  fermarono  in  piedi  giù  della  gran  Predella  diipaili  in  fila ,  mentre  darò  Ia_. 
Formola  del  Giuramento,  che  fi  lelTe  del  prefaco  Sig.  Co:  Vice  Prefideate  ;  in- 
di il  medelìmo,  e  fuccelTivamente  gli  altri  Sig.  Gonfiglieri,  ed  il  Sig.  Regio  Av- 
vocato Fifcale  uno  dopo  1'  altro  s' inginocchicirono  fopra  il  Cufcinone  ,  e  poile-- 
le  mani  fopra  il  Vangelo  dilTero  :  cosi  ghiro  . 

In  feguito  vennero  invitati  i  dodici  Deputati  della  Comunità  di  Piacenza ,  i  quali 
Aando  in  piedi  dilpofti  come  fopra  in  tanto  ,  che  recitoiTi  dal  piiino  di  elfi  la_. 
Formola  del  Giuramento,  fi  prefentarono  uno  dopo  l'altro  inginocchiandoli,  e 
toccando  i  facri  Vangelj  col  dire  cadauno  di  elfi ,  così  giuro . 

popò  i  Deputati  della  Comunità  di  Piacenza  furono  chiamati  quelli  di  Parma  a  fare  l'Atto 
lleffo  del  Giuramento  colla  formalità  di  fopra  defcritta  ;  indi  feguitarono  i  fei  De- 
putati di  Borgo  S.  Donnino,  poi  li  quattro  di  Buileto ,  e  fucceffivamente  i  due  di  Bor- 
go Val  di  Taro,  i  due  di  Corte  Maggiore,  i  due  di  Fiorenzuola,  i  due  di  Bardi, i due 
di  CompianOji  due  di  Cailell'  Arquato ,  i  due  di  Callel  S.  Giovanni ,  ìi  due  di  Colorno,  i 
duediCornigUo,  i  due  delle  Ferriere,  i  due  delle  Valle  de  Cavalieri,  i  due  della  Val  di 
Nure,  iduediPollefine,idae  diMontechiarugolo,  i  due  di  Ciano,  ed  i  due  di  Sai fo. 

^drminato  il  Giuramento  de' Deputati  di  tutte  le 'Comunità,  cadauno  delle  riferite  Cari- 
che Mihtari  dei  due  Stati  fu  chiamato  fecondo  il  rango ,  ed  anzianità  rifpettiva,  e  llando 
avanti  il  Trono  in  tempo ,  che  recitò  la  Formola  dei  Giuramento ,  s' inginocchiò  fuccef- 
fivamente fopra  il  Cufcinone ,  e  polle  le  mani  fopra  ilMiifale  dille ,  così  giuro  . 

In  appreìTo  i  Signori  Feudatari ,  quali  furono  chiamati  coli'ordineAlfabetico,  fuccelTiro  a 
prelUre  colle  defcritte  formalità  il  loro  Giuramento;  ma  l'ora  già  molto  avanzata-, 
oltre  il  mezzo  giorno,  ed  il  numero  de' me  ielìmiafcenden  te  prelToche  a  dugento,noa 
avendo  a  S.  E.  permeflb  di  continuare  fino  al  fine,  venne per-una  parte  di  loro  differita 
ad  altro  giorno  Tefecuzione  dell'  Atto  iuddetto. 

Il  tutto  con  tal  Ordine,  e  metodo  perfettamente  ^feguito  il  prenominato  Sig.  se- 
gretario di  S.  M.  d'  ordine  dell'  E.  S.,  ed  arichieiladi  tutta  la  Ragunanza  de'  Convo- 


cati 


cati  pubblicò  il  Rogito  de'  prefl 


Initrumento ,  rifpondendo  a  tale  : 

fchierace  nel  gran  Cortile ,  e  ne 

e  del  comune  conientimcnto . 

Compiuta  con  tanta  celebrità,  e 

■     S-  E.  alla  Chieia  Cattedrale  in 


i  rirpettivi  Giuramenti  coli'  efpreffa  dichiarazione  det 


riferito  Decreto  abbaffato  come  fpra  ai  due  Cavalieri  Direttori  da  legiitraiii  appiè  dell* 
-   -  -n        ,   -1- ---'■■' -omulgazione  lofparo  feilofo  delle  CcfarCv:  Truppe.» 

.a  contigua  Piazza  in  riprova  del  gaudio  univefiaie, 

ilecoro  nella  gran  Sala  la  folenne  Funzione,  portofH 
magnifica  Carrozza,  feco  avendo  nella  medefima  i 
prenominati  due  Cavalieri  Diittto'ri,  coli' accompagnamento  di  ibntuole  livree,  e 
col'le^uito  d' altre  moltiirime  Carrozze  ripiene  della  più  fcelta  Nobiltà  d'ambo  gli 
gj^.^.^e  paffimdo  tra  1'  afiluenza  d'infinito  Popolo  dall'  enunciata  Piazza  della  Cit- 
tadella a  quella  denominata  de  Cavalli ,  dove  trovavafi  fchiera  o  uno  Squadrone 
di  Corazzieri  del  Reggimento  Miglio  ,  che  preilò  a  S.  E.  i  confueti  Onori  Mi- 
litari, e  da  quella  proieguendo  ;aU' altra  della  Cattedrale,  in  cui  venne  parimenti 
falutata  dall'  altre  Truppe  ivi  dilpofte  ,  fu  ricevuta  1'  E.  S.  falla  Gran  Porta  del 
Tempio  raaeilofamente  addobbalo  da  Monfignore  Pro  Vie.  Generale  ,  che  compii- 
mentollainnome  dell'  Illulìrifs.,  efleverendiis.Monllg.  Vefco\'o,e  dalli  Sig.  Conte 
Arciprete  Fabbri ,  e  due  Canonia  in  Cappa  Magna  ferviti  da  f  jì  Alunni  del  Se- 
minario, e  da  Chierici  di ;quel  Reverendiffimo  Capitolo.  Indi  prefentata  dallo  flef- 
fo  Signor  Conte  Arciprete  1'  acqia  benedetta  all'  E.  S.,  invioffi  queita  coli'  accom- 
pat^namento  delle  predette  Eccldiaftiche  Dignità,  e  Canonici,  e  col  numero fo 
luo  Nobile  feguito  al  luogo  entro  al  Sacro  Presbiterio ,  dove  flava  elevato  il  fuo 
Sec^^io  di  veluto  coli' Inginocchiitojo  d'avanti  coperto  parimenti  di  veluto  fregiato 
d'oro,ftandoaliuo  fianco  con  piccolo  intervallo  alquanto  più  abbailo  i  Sig.  Miniftri 
del  Sacro  Supremo  CoiiiigUo  di  Giuftizia  con  Sedie ,  ed  Inginocchiatojo  diver- 
famente  ammantato  , 

Va'^o  era  il  miraifi  1'  affluenza  di  tanto  Popolo,  ed  il  concorfo  di  si  fiorita  Nobiltà 

'  dell'uno,  e  dell'  altro  ielTo  ,  che  traluceva  con  fplendida  Gala  nel  vallo  Recin- 
to di  si  magnifico  Tempio  .  Canroffi  in  apprefso  a'  più  Cori  di  fceha  Mufica,  ed 
armoniofi  Strumenti  l'Inno  TE  DEUM  intuonato  in  mancanza  di  Monfignore 
Vefcovo  ,  che  trovavafi  alquanto  indifpofio  ,  dal  Signor  Marchefe  Canonico  Pe- 
nitenziere Sforza  Fogliani,  ecco  facendo  al  fonoro  concento  lo  fparo  delle  Trup- 
pe fchierate  fuUe  Piazze,  e  lo  ftrepuo  deirArtigUenapoltatafui  Bafiioni  di  quella  Cictà. 

Dopo  il  folenne  Rendimento  di  grazie  fu  1'  E.  S.  accompagnata  dal  Corpo  del  Re- 
verendiflimo  Capitolo  dalla  fua  Sedia  fino  a' Balaufiri ,  che  chiudono  il  Presbiterio, 
e  dalle  prenominate  Dignità ,  e  due  eletti  Canonici  fino  al  primo  margine  delia 
fcahnata  nel  Piazzale  fuori  del  Tempio  . 

RellituLtafi  TE.  S.  in  Carrozza  col  defcritto  fuo  treno  ,   ed  accompagnamento  al 


Rcp-^iraentodi  Corazzieri  jM^nfignor  Stampa  Arciveicovo^  di  Milano  ,  e  gh  Ufficiali 
deUo'Stato  Maggiore  de' Reggimenti  qui  vi  efiflenti  erano  fra  i  più  din:inti,e  quaUficati 
Perfonag^'-ì ,  che^coronavano  lo  fplendido  Convito  infieme  con  molte  Dame ,  e  Cavalie- 
ri cosi  eìteri,  come  del  Paefe. 
Fu  il  gran  Pranzo  continuanente  accompagiato  dilla  dolce,  e  firepitofi  melodia  di  varj 
rnuucali  tlrumenti ,  i  quaU  fé  vieppiù  ifpiravano  la  giocondità  ,  e  co  npiacenza  ne'  Con- 
vitati fra  tanta  magnificenza,  e  lautezza,  eccitò  fopM  tutto  l' univei-iale  am  nirazi-);!  e^ 
l'incomparabile  Dejfcrt  fabbricato  d'undecimila  ,  e  più  pezzi  tra  piccofi  ,  e  groffi  di 
fìnifTimo  Criilallo  fopra  grandiolebafi  di  Porcellana  con  ilraordinario  lavoro,  e  mira-; 
bile  fimetria  di  varie  figure  . 
Chiufc  la  folcnnità  di  queito  giorno  una  maeftofa  Feda  da  Ballo  coiftinuata  dallaJ 
"    fera  fino    a  Sole  alzato  del  di  fuil-guente  nella  già  defcritta  gran  Sila  ,  ornata 
all'  intorno  per  V  illuminazione  da  raoltiiTime  grandioie  Placche  ,    e  nel   mezzo 
da    più    Lampadari  ,    l'une  ,   e    gli    altri    di    terfi   folgoranti    Griflalli  .    Trop- 
po  lungo   fareobe  ,  e   di   difficile   Imprefa  ,   fé    qui    per    ultimo     defcrivere   fi 
VolefTe  la  dovizia  de  Lumi,  lo  sfjg-gio,  ed  il  concorfo  della  folta  Nobiltà,  e  degh  Uffi- 
ciah,  l'inceltante  affluenza  d'ognilbrtadepiùfquifiti  Rinfrefchi,  l'armonìa  della  fcelta 
numerofa  Orcheil:ra,e  la  vaga  difpofizione  nelle  Stanze  dell'  ampio  infigne  Appartamen- 
to de^h  Stucchi  preparate  peri  Tavolini  da  giuoco.  Bafla  ildire,  per  chiuder  tutto  ia 
brieve,  che  ogni  cofa  perfettamente  corrilpofe  alle  valte,  e  magnifiche  idee  di  quella 
gran  Mente,  che  le  ha  concepite,  e  che  coilituifcela  confolazione  di  qusiU  Stari  per 
Joro  gran  forte  alla  fua  cura  ,  e  vigilanza  commexTi . 


FOUO 
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